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LORO SEDI 
 
 
 

L’importanza di andare “alle Fonti” 
 
 
 E’ appena uscita la C.M. n. 39 prot. 3966, a cura del Dipartimento per l’Istruzione – 
Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici del MPI, relativa all’ “Adozione dei libri di testo 
nella scuola primaria, nella scuola secondaria di primo grado e negli istituti di istruzione 
secondaria superiore per l’anno 2007-2008” (23 aprile 2007). 
 
 Per quanto riguarda l’IRC nella scuola primaria, si precisa:  
 
 Relativamente all'insegnamento della religione cattolica, per gli alunni che intendano 
avvalersene, i testi per la scuola primaria risultano configurati come segue:  

• volume I - per la classe prima e per il primo biennio (classi II e III), composto di 80 
pagine;  

• volume II - per il secondo biennio (classi IV e V), composto di 80 pagine.  
 Tenuto conto che per gli anni scolastici 2005/2006 e 2006/2007 è stata anticipata alle classi 
terze l'adozione del testo predisposto per il secondo biennio (classi IV e V), per il prossimo anno 
scolastico gli alunni delle classi quarte adotteranno un testo di Religione Cattolica, appositamente 
predisposto, sulle "fonti del cristianesimo". 
 
 Come si nota, per l’anno scolastico 2007-2008, gli alunni delle classi quarte adotteranno un 
testo di Religione Cattolica, appositamente predisposto, sulle "fonti del cristianesimo". 
 
Un po’ di storia 
 
 Una volta preso atto del “vuoto” che si andava a registrare per l’adozione dei testi da parte 
degli alunni delle classi quarte per l’anno scolastico 2007-2008, la CEI e il MPI sono addivenuti 
alla proposta seguente: di colmare questo vuoto con un testo “sussidiario”, che non sostituisca il 
testo scolastico (già in possesso), piuttosto lo integri con una riflessione approfondita e sistematica 
su uno degli aspetti principali della disciplina IRC. 
 Le Case Editrici, informate sulla proposta di un sussidio sulle “Fonti”, l’hanno ben accolta. 
Alcune di esse si sono attivate per elaborare il testo programmato (cfr Elenco dei testi finora 
approvati, in allegato). 
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Rilievo delle Fonti 
 
 Una riflessione più ampia sulle Fonti del cristianesimo, oltre che dare maggior dignità alla 
disciplina scolastica IRC, permette uno sviluppo più completo dell’IRC, per il rilievo che le Fonti 
hanno per il cristianesimo e, in particolare, per il cattolicesimo. L’elaborazione riguarda le Fonti in 
generale, soprattutto però la Fonte principale della Bibbia e il suo rapporto con le altre Fonti 
derivate.  
 Il testo non è opzionale per le classi interessate, corrisponde alla cedola messa a 
disposizione da parte del Ministero. Può comunque essere adottato dagli IdR di altre classi per un 
confronto più attento sulle Fonti del cristianesimo. Un accostamento non pregiudiziale e più diretto 
al significato storico, letterario, antropologico della Bibbia come pure del Magistero e delle altre 
Fonti del cristianesimo è una esigenza oggi quanto mai necessaria. 
 
Raccomandazione 
 
 Raccomandiamo gli Uffici scuola–Servizio IRC delle diocesi di prendere atto di questa 
“novità” e di comunicarla quanto prima a tutti gli IdR, in particolare a quelli interessati. 
 Questa richiesta è anche nelle attese delle Case Editrici attivate per colmare il vuoto di cui 
sopra, con risultati che ci sembrano soddisfacenti. 
 
 Cogliamo l’occasione per salutarvi cordialmente insieme a l’èquipe del Servizio, quindi con 
Loredana, Manuela, Gianluca, Cristina ed Andrea.  
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